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1. IL QUADRO PROGRAMMATICO E I GRANDI OBIETTIVI

1.1. Impostazione del Programma di sviluppo provinciale
per la XIII legislatura: caratteristiche generali e grandi obiettivi

1

2

policy
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3

a

b
c

4

Knowledge-based Society

e-society

e-society 

5
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a

  1

  2

  3

b

c

d
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f
welfare

g
o degli 
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 road 

  pricing

8

sono individuati il Progetto e-society

1.2. Il quadro di riferimento programmatico: il contesto locale
e il contesto europeo

standard 
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- il sistema del welfare



IL QUADRO PROGRAMMATICO E I GRANDI OBIETTIVI

15

welfare

welfare 
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guide line 

pro capite 
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competitività regionale e occupazione e cooperazione 

territoriale

competitività regionale e occupazione

cooperazione territoriale

Quadri Nazionali 

di riferimento strategico Quadro Strategico Nazionale QSN

Quadro Nazionale di riferimento strategico

Documenti Strategici Preliminari 
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1.3. I principi del Programma di sviluppo

governance



IL QUADRO PROGRAMMATICO E I GRANDI OBIETTIVI

19

Tab. 1.3.1.
I principi del Programma di sviluppo della passata legislatura, oggi confermati

SCELTE PROGRAMMATICHE SISTEMA DI GOVERNANCE

SOSTENIBILITÀ ed economie di scala
carattere intersettoriale

RESPONSABILITÀ

- Negoziazione e concertazione

regolatori comunali

Ambiti di decisione

Principi
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In termini di governance 

Impact Assessment

policy

ex ante 

ex post



IL QUADRO PROGRAMMATICO E I GRANDI OBIETTIVI

21





23

2. IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI

2.1. Introduzione 

2.2. Il contesto economico 

élite 

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.2.1.
PIL pro capite (numero indice: UE-15 = 100)

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.2.2.
PIL pro capite a parità di potere d’acquisto, 2001

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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trend

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.2.3.
Incremento percentuale della quota di PIL fra il 1995 e il 2000

ESPON Database.

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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-

-

-

non market

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.2.4.
Andamento della spesa in c/capitale pro capite del Trentino e dell’Alto Adige sulla spesa in c/capitale pro
capite nazionale

-
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-

-

-

-

-

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI



31

Fig. 2.2.5.
Andamento della spesa corrente pro capite del Trentino e dell’Alto Adige sulla spesa corrente pro capite nazionale

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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2.3. Il contesto sociale 

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.3.1.

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.3.2.
Tassi di attività maschili e femminili della popolazione trentina in età di 15-64 e tassi di attività femminili in 
EU-15, Svezia e Regno Unito

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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a. b.

c.

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.3.3.
Tasso di passaggio alla scuola secondaria superiore in Trentino  e in Italia

Nota:  

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI



Fig. 2.3.4.
Tasso di disoccupazione, 2002

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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2.4. Il contesto territoriale 

performance dei territori 

governance 

performance territoriale 

-

1

- una dimensione di performance economica

2 cluster

  di performance 

  performance performance 

39

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.4.1.1.
Suddivisione dei comuni in due ambiti territoriali sulla base del livello altimetrico

Fig. 2.4.1.2.
Suddivisione dei comuni in due classi sulla base della performance

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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fra comuni con elevata performance e comuni con performance contenuta

Fig. 2.4.1.3.
La performance

cluster sugli indicatori socio-economici sono stati attentamente considerati nei casi in cui un comune

performance 
performance

performance 
comune a bassa performance performance 

cluster 

performance 
performance 

performance 

ad hoc

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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performance 

Fig. 2.4.1.4.
performance

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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performance

phasing out

policy

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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2.4.2. 

benchmarking territoriale 

 foot-loose la cui localizzazione 

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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ex ante ed ex post

upgrading della rete di 

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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governance 

2.5. Il contesto istituzionale 

a

b

6

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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a

b.

c.

d

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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rating assegnato alla 

trend moderatamente regressivo dovuto:

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Fig. 2.5.1.

IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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IL CONTESTO E LE SUE TRASFORMAZIONI
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Gli assi strategici
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DALLA “MODERNIZZAZIONE SOSTENIBILE” ALLA
 “MODERNIZZAZIONE RESPONSABILE E RIFLESSIVA”

DALLA “MODERNIZZAZIONE SOSTENIBILE” ALLA “MODERNIZZAZIONE RESPONSABILE E RIFLESSIVA”
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chance 

DALLA “MODERNIZZAZIONE SOSTENIBILE” ALLA “MODERNIZZAZIONE RESPONSABILE E RIFLESSIVA”
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DALLA “MODERNIZZAZIONE SOSTENIBILE” ALLA “MODERNIZZAZIONE RESPONSABILE E RIFLESSIVA”
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1. CONOSCENZA

1.1. Introduzione  

Knowledge-based Society

capitale umano

capitale sociale

il capitale simbolico

software 

ASSE 1 - CONOSCENZA
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sociali agli standard 

attività di ricerca e innovazione

diffusione Information 

e-democracy il sistema di 

istruzione e formazione

1.2. Il sistema della ricerca e dell’innovazione

ASSE 1 - CONOSCENZA
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seguenti soggetti:

post-

doc post-doc

ASSE 1 - CONOSCENZA
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master 

post-doc 

post-doc 

public management

ASSE 1 - CONOSCENZA
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della accountability

stakeholder

a grado di internazionalizzazione

b
  privato

c sistema di valutazione 

peer review

d sinergia tra sistema della ricerca e sistema dell’innovazione a livello locale

ASSE 1 - CONOSCENZA



62

pool

  science-based Energia rinnovabile-Ambiente

fuel cell

trend

ASSE 1 - CONOSCENZA
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scouting

Tra le dimensioni della valorizzazione della ricerca non deve essere considerata solo la valorizzazione 

ASSE 1 - CONOSCENZA



 iniziative di divulgazione su vasta 

scala

leader di un 
accountability

1.3. La Società dell’informazione

ASSE 1 - CONOSCENZA
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del servizio di ADSL business

Fig. 1.3.1.1.
La spesa in Information Technology per occupato - 2003, valori in 

, Secondo Rapporto sull’innovazione nelle regioni d’Italia, 
   

ASSE 1 - CONOSCENZA

65



66

del Trentino: il ranking

performance 

e-society

community networks

e-society

ASSE 1 - CONOSCENZA
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e-government

driving force

e-society sono

hardware e software 

a.

b.

nelle
c.

d.

ASSE 1 - CONOSCENZA
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e-society

costi di realizzazione stimati in circa 110 milioni di euro e un costo annuo di manutenzione ordinaria 

ASSE 1 - CONOSCENZA
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Tab. 1.3.2.1.
Tempi di realizzazione delle infrastrutture di rete

OBIETTIVI TEMPI

e-government

di life long learning

hardware e software

Internet-based

formatori destinati a diffondere le 

Il Progetto e-society

voucher 

e-society

advisor

ASSE 1 - CONOSCENZA
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1.4. Il sistema di istruzione e formazione 

ASSE 1 - CONOSCENZA
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stock 

standard medi

ASSE 1 - CONOSCENZA
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revisione degli interventi di formazione 

professionale

gli stage

ASSE 1 - CONOSCENZA
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master universitari a forte 

a. b. soggetti 

c.

d.

master 

life long learning

part time

ASSE 1 - CONOSCENZA
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2. COMPETITIVITÀ

2.1. Introduzione  

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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ASSE 2 - COMPETITIVITÀ

qualità 

2.2. Le tendenze di fondo 

performance 
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ASSE 2 - COMPETITIVITÀ

Fig. 2.2.1.
PIL per addetto (EUR), 2001
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Fig. 2.2.2.
Crescita della produttività del lavoro 1996-2000

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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esigenze molto diverse:

1

2

3

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



80

Tab. 2.2.1.
Addetti per settore economico - Trentino

N. addetti Quota 2001 
sul totale

Variazione %
Variazione % 
media annua1991 2001

Estrazione di minerali

Produzione e distribuzione di energia 

Costruzioni

comunicazioni

Intermediazione monetaria e 

assicurazione sociale obbligatoria

Istruzione

Totale 172.545 195.718 100,00 13,43 1,27

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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maggiori tassi di crescita in termini di addetti nel decennio 1991-2001 si sono manifestati in alcune 

non market

market 

manifesta attraverso il turnover 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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di un accurato management

Fig. 2.2.3.
Andamento occupati nel settore pubblico su popolazione 15-64 anni

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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Fig. 2.2.4.
Presenze negli esercizi alberghieri per stato estero di provenienza (1985-2003)

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



Tab. 2.2.2.
Addetti nel settore manufatturiero

N. addetti
Variazione %

Variazione %
media annua1991 2001

del tabacco

legno

ed editoria

nucleari

lavorazione di minerali non metalliferi

Produzione di metallo e fabbricazione 

Altre industrie manifatturiere

Totale industria manifatturiera 39.382 37.856 -3,9 -0,39

Totale industria 61.382 61.375 0,00 0,00

Totale generale di tutti i settori 172.545 195.718 13,43 1,27

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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– – indurre a un abbandono acritico delle 

Database

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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Fig. 2.2.5.
Esportazioni su PIL

gap

partner 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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ex 

Fig. 2.2.6.
Quota del Trentino sull’internazionalizzazione attiva e passiva del Paese in termini di addetti (incidenza %), 2003

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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Fig. 2.2.7.
Andamento tendenziale delle esportazioni (variazione % rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)

Fonte: elaborazioni dell’Osservatorio permanente del sistema economico-sociale provinciale
   su dati del Servizio Statistica della Provincia.

Poiché la crescita delle imprese e l’aumento della loro competitività internazionale comporta sempre 
più la “multinazionalizzazione” delle attività, le imprese trentine, a fronte di questo stato dell’arte, 
debbono impegnarsi massicciamente in strategie di crescita all’estero, in questo supportate e 
stimolate dalle iniziative della Provincia.

Passando ad analizzare il tema della ricerca e dell’innovazione, la spesa in ricerca e sviluppo 
per addetto in Trentino era nel 1996 pari al 35,2% della media nazionale (Indagine Community

Innovation Survey e ISTAT). I confronti con alcune regioni europee sul numero degli addetti in settori 
ad alta tecnologia collocano il Trentino in una posizione simile a quella che si otterrebbe guardando 
ad altri indicatori di sviluppo relativo (si veda la Fig. 2.2.8.).

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



Fig. 2.2.8.
Occupazione nei settori high - technology, 2002

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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non-R&D based

design e innovazione formale o 

productivity slowdown

sono condizionati in modo decisivo dal contestuale 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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Fig. 2.2.9.
Tassi di adozione di tecnologie e applicazioni ICT presso le imprese trentine, biennio 2002-03

hardware 

e-

business

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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2.3. Le politiche per la domanda aggregata: investimento pubblico,   
turismo ed esportazioni

- evitare shock 

della domanda:

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



93

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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governance 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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authority

authority

e-society

del Progetto e-society

e ai correlati 

obiettivi e gli orientamenti di policy

locale dovrebbero essere le missioni assegnate alle agenzie delegate al sostegno della domanda 
management

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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– o minore riduzione –
pro capite

tour 

operator

 on line e off line

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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marketing 

marketing 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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trend

export 

buy local

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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2.4. Le politiche per lo sviluppo dell’impresa, dell’imprenditorialità
e dell’innovazione

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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industriale italiana: le linee di azione riguardano le seguenti aree:

e-society

secondo

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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newsletter

assessment con metodologie di door to door

continuum

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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assessment

e-society

e-society

coinvolge tutte 

 e-society

rinnovamento della Pubblica amministrazione 
attraverso le 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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standard 

e-government

advisor

e-society i. sistema di 

ii.

iii.

iv. e-procurement nella 

v.

vi.

e-government 

servizi di e-government 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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outsourcing

e-society i.

ii. erogazione di servizi 

iii.

digital divide iv. e-democracy

e-goverment

e-society

e-government

 feed-back

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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spin off

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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gap

sola delocalizzazione resource seeking market seeking e 
strategic asset seeking

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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partnership 

di investimenti esteri non dovrebbe indirizzarsi verso iniziative 

partnership

business

tra investimenti diretti esteri in uscita e in entrata dovrebbe assestarsi attorno ad una larga 

orientamenti da seguire nella policy

-

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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governance 

partnership

servizi reali

business plan

upgrading

  business market seeking e resource seeking

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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business

spillover 

–

corporate

corporate

middle market corporate

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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retail

standard 

indirizzare il sistema riguardano:

rating

benchmarking 

retail alle

  

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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venture capital, private equity e

-
guere tre livelli di intervento:

1

2

3

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



113

indirizzo

on line

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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 ad hoc

standard 

– 2

8

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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bypass nelle aree di Trento 

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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servizio di navetta ferroviaria con check-in

upgrading

linea – una alternativa economicamente non sostenibile –
– charter –

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ



Fig. 2.5.1.
Indicatore di dotazione stradale ponderato sul PIL provinciale (1999)

Fig. 2.5.2.
Indicatore di dotazione stradale ponderato sulla popolazione residente

   

118
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Fig. 2.5.3.
Indicatore di dotazione stradale ponderato sulla “superfi cie territoriale potenzialmente utile per insediamenti 
produttivi”

Fig. 2.5.4.
Indicatore di dotazione stradale ponderato sulla “popolazione di punta”

Fonte: Camagni R. e Guerzoni M., 2002, Infrastrutture e accessibilità. Un confronto tra il Trentino e le aree limitrofe, in 
   Economia Trentina, n.3-4, 2002, pagg. 50-57.

119

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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Fig. 2.5.5.

ASSE 2 - COMPETITIVITÀ
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3. SOLIDARIETÀ E LAVORO

3.1. Il lavoro

9

10

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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Fig. 3.1.1.1.
Variazioni percentuali degli aggregati del mercato del lavoro trentino - 1998-2003

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO



123

performance 

performance 

performance 

11

part time femminile al 

part time

part time

comuni di montagna a bassa performance 

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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articolata in maniera non standard 

12

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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Fig. 3.1.1.2.
Tasso di occupazione: situazione attuale e obiettivi europei

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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1
2
3

4

Una decisa crescita del tasso di occupazione, soprattutto femminile,

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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a

b

c

d

crescita della 

partecipazione al mercato del lavoro della popolazione anziana

mercato del lavoro provinciale

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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a

b

1

stage 

2

3

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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3.2. La coesione sociale e i diritti di cittadinanza

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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Fig. 3.2.1.1.
Famiglie sotto la soglia di povertà su totale famiglie

trend

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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trend

welfare 

welfare 

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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 Per accrescere il benessere sociale

contenimento della povertà

a
b ex novo 

c

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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innalzamento dei tassi di nuzialità e di fecondità

a

b
c

a

b

a

b

dell’integrazione degli immigrati

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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a

b

c

d

favorire l’accesso 

all’abitazione

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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 Per i giovani

cittadinanza sociale a favore dei giovani devono mirare:

a
b

c
d

e

 Per la salute e la qualità della vita

a

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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b

c

d

- la promozione della salute e della prevenzione delle malattie

- la comunicazione per la salute

- la messa in rete delle strutture sanitarie e socio-sanitarie

- la qualità delle risorse umane

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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- la formazione

- la ricerca

-
standard 

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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essere costruiti in modo da:

a

b

c
d

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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in toto

ASSE 3 - SOLIDARIETÀ E LAVORO
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4. IDENTITÀ E TERRITORIO

4.1. Introduzione  

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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4.2. L’identità e la cultura

proxy 

i. di buoni livelli di offerta e di domanda 
ii. iii. di 

iv. di un forte movimento 
v. vi. di consistenti 

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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Fig. 4.2.1.1.
Tasso di criminalità

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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delle organizzazioni 

Fig. 4.2.1.2.
Istituzioni  ogni 10.000 abitanti per regione, Anno 1999

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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Fig. 4.2.1.3.
Divorzi e separazioni su totale famiglie

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO



Fig. 4.2.1.4.
Incidenza spesa per spettacoli, istruzione e cultura su spesa media mensile familiare

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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 Per l’identità

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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marketing 

 Per le minoranze linguistiche

enclave 
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raggiungimento dello standard 

la nomina del Sorastant de la scola ladines

 Per la cultura

a.

b.

ex 
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nella mera creazione di siti web 

-
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4.3. Il territorio e l’ambiente 

 sviluppo sostenibile

all’Atto di indirizzo sullo sviluppo sostenibile adottato dalla Giunta Provinciale il 
Programma di sviluppo 

provinciale

crisi

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO
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L’impatto della mobilità sull’ambiente

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO



155

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO



156

Fig. 4.3.1.1.
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Qualità dell’aria

2

10

2

2

Rumore

Risorse idriche e difesa del suolo
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standard 

2 2
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Fig. 4.3.1.2.
Rischio idrogeologico e incidenza di aree naturali (ESPON)

ESPON Database.
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ex 

ASSE 4 - IDENTITÀ E TERRITORIO



161

Energia

Nel decennio considerato si evidenzia ancora un trend in continua crescita del consumo interno di 

2

Biodiversità e aree protette

habitat
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Risorse forestali
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Fig. 4.3.1.3.
Grado di frammentazione delle aree naturali (ESPON)

ESPON Database, EEA
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L’impatto delle attività economiche sull’ambiente

sul fronte di:

Agricoltura

cultivar 
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2
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a

b

c

d
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Politiche infrastrutturali
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Una politica per l’ambiente

performance 

  armonizzati – soggetti a monitoraggio in itinere ed ex post

standard 
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 in itinere

Una politica per l’energia
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di standard 
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Risorse forestali, ambiente montano e sicurezza del territorio
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1. LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE POLITICHE

1.1. Introduzione

1
2
3
4

5

6

1.2. La riforma istituzionale

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  



178

assicurati gli standard 

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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1.3. La riforma dei meccanismi di programmazione

a
b

bottom-up

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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invarianti

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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1.4. La programmazione partecipata

programmazione partecipata fortemente 

fare coalizione

autonomie funzionali:
Multiutilities

coalizioni

government 

governance

modelli di rappresentanza dell’impresa e del lavoro 

welfare 

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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forum 

volontariato e del settore 

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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1.5. La responsabilizzazione della società civile

a

b

c

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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d

e

1.6. Le conseguenze delle riforme sull’assetto organizzativo della Provincia

budget 

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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1.7. Organismi e strumenti per la programmazione, la valutazione
e il controllo

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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SCHEDA

«COMITATO PER LO SVILUPPO PROVINCIALE»

a. COMPITI

attribuite le seguenti funzioni:

1

2

3

4

5

6

7

  analisi di benchmarking territoriale e alla stesura di relazioni sulla situazione economica e sociale 

8

ex ante in itinere ed ex post

9

10

b. COMPOSIZIONE

segue
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c. FUNZIONAMENTO

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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SCHEDA

«COMITATO PER LA QUALIFICAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA»

a. COMPITI

1

2

3

4

5

6

7

b. COMPOSIZIONE

c. FUNZIONAMENTO

LE INNOVAZIONI NEGLI ASSETTI E NELLE  POLITICHE  
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2. LE RISORSE FINANZIARIE

2.1. L’attuale quadro delle risorse

assestata sulla base della struttura delineatasi nel corso delle ultime legislature:

una tantum sulla base di 

trend

a

LE RISORSE FINANZIARIE
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b riforma costituzionale: 

c entrate straordinarie: 

tranche 

a

b l’assenza di debito:

LE RISORSE FINANZIARIE
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c il nuovo rapporto con la Regione:

1 L’attenuato peso delle entrate proprie

2 La scarsa redditività del patrimonio pubblico

3
  provinciale

4

LE RISORSE FINANZIARIE
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2.2. Le azioni sul versante delle entrate

- valorizzare il rating

rating

standard 

LE RISORSE FINANZIARIE
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territorio attraverso i fondi di private equity venture capital

dovrebbero raggiungere nel 2010 uno stock 

LE RISORSE FINANZIARIE
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2.3. Le azioni sul versante della spesa

orientate a:

a
welfare 

b

c

LE RISORSE FINANZIARIE
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budget 

marketing 
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LE RISORSE FINANZIARIE
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1. LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE

cluster

1
2
3 performance 

4 performance 

maggiori si riscontrano nei comuni di montagna a bassa performance

performance si addensano le condizioni 
performance ed al contenimento del digital

divide

seguenti considerazioni:

1

LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE
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   dovrebbero continuare a farsi carico della valorizzazione delle radici culturali e identitarie 

   studenti attraverso stage 

LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE
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2

welfare:

   di welfare 

3

LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE
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mountain bike

1.1. Linee di politica per le aree montane a bassa performance

performance: esse 

LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE
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LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE



204

1.2. Linee di politica per l’accesso alle reti di comunicazione

ADSL

Il ruolo della Provincia nel colmare il digital divide

e-society

e-government

voucher 

LA TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE
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2. LE INIZIATIVE PROMOSSE
DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA

governance

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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management

mainstream 

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA



Area: Crescita e Creatività

Arm Comunicazione

Arm Comunicazione

design

Area: Istruzione e formazione

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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buon livello di condivisione sono i seguenti:

Area: Crescita

Associazione degli Industriali

Assoform trentina

Arm Comunicazione

Area: Internazionalizzazione

International

partnership

viaggio e tour operator

Settore: Turismo

Associazione Artigiani

Comunicazione

Comune di Trento

segue

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA



Settore: Commercio

Comune di Trento

Confesercenti

Settore: Agricoltura

Parco Paneveggio – Pale di San 

Settore: Artigianato

start up

Executive master
Associazione Artigiani

Start up

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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Solidarietà e Lavoro

Settore: Emigrazione

Settore: Sport

Settore: Politiche sociali

Leaves 
Consolida - Consorzio della 

Consolida - Consorzio della 

Comune di Trento

Settore: Politiche abitative

ITEA

Settore: Politiche del lavoro

Consolida - Consorzio della 

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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Settore: Cultura

Gaviale scarl

Area delle innovazioni negli assetti e nelle politiche

LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
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3. LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE
DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI

3.1. Progetto “Giovani”

Motivazioni

a. la lunga durata della ricerca 
b. c. il carattere 

d.

e.

f.

g. il rallentamento nella formazione di nuove 
h.

sistema locale di welfare

Rapporto 

sulla situazione economica e sociale della provincia

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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Strategia d’intervento

Ricognizione degli interventi pregressi e del relativo stato di attuazione

“Disposizioni per la promozione 

di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza

multi-stakeholders

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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fornire quadri di riferimento aggiornati che possano consentire 

la lettura dei processi formativi e valutare la congruenza delle risorse investite con i bisogni formativi 

analizzati

Alcol, giovani e incidenti stradali Sistema integrato 

Obiettivi e risultati da conseguire

a. b. di 
c. di scambio culturale con associazioni giovanili 

d.

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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Settori d’intervento

i. ii. iii. alla 
iv. v. alla fruizione 

vi. alla salute e al 
vii. viii.

a.

b.

c.

d. la costituzione di una consulta giovanile o di analogo organismo 

a
b

c

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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3.2. Progetto “Distretto tecnologico energia e ambiente”

policy favorevole alla creazione di un distretto tecnologico su energia e ambiente 

decisione di policy

Il distretto tecnologico come forma organizzativa per la trasformazione della conoscenza

knowledge spillover

non da altri scienziati nel contesto della open science

embedded

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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face to face

visiting

Il distretto tecnologico come bacino di competenze

competence pool

policy makers

è la presenza di attività innovativa di 

alta qualità che genera fenomeni di agglomerazione

Una serie di fattori interni fanno da cornice: i. investimenti idiosincratici in infrastrutture e altre 
ii. iii.

iv. i legami internazionali 

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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Le condizioni di massa critica per un distretto per l’energia e l’ambiente

1

2

3

4

5

6

7 mini-hydro

  micro-hydro

Bisogni e squilibri che motivano il progetto

integrazione tra domanda e offerta di sistemi energetici e ambientali 

deployment 

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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 risparmio e l’ottimizzazione dell’energia

la gestione dell’ambiente

Ricognizione degli interventi pregressi e del relativo stato di attuazione

a

mini- e micro

 spin off

b
  e stakeholder 

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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c

Obiettivi e risultati da conseguire

Gli obiettivi verranno realizzati attraverso azioni mirate di integrazione di sistemi,

demand driven

stakeholder 

standard 

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI



Caratteristiche degli interventi da realizzare

Gli interventi da realizzare sono descrivibili come segue:

  di standard 

Soggetti attuatori

governance 

LE INIZIATIVE DI CARATTERE INTERSETTORIALE DA ATTUARE MEDIANTE PROGETTI
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RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI
E PER SOGGETTI

Rilettura per settori d’intervento
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Tavola riassuntiva dei collegamenti tra gli Assi del PSP ed i settori di intervento

S
ET

TO
R

I

AUTONOMIE LOCALI

SCUOLA E FORMAZIONE

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

E RICERCA

CULTURA E SPORT

POLITICHE SOCIALI

SANITÀ

AGRICOLTURA

POLITICHE PRODUTTIVE

PER LO SVILUPPO LOCALE

EDILIZIA ABITATIVA

INFRASTRUTTURE PER

MOBILITÀ E RETI

GOVERNO DEL TERRITORIO
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Autonomie locali
Assi strategici

   
   -   

Scuola e formazione
Assi strategici

Conoscenza

Istruzione universitaria e ricerca
Assi strategici

Conoscenza

e-society
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Cultura e sport
Assi strategici

Politiche sociali
Assi strategici

Sanità
Assi strategici

Agricoltura
Assi strategici

   territoriale

Politiche produttive per lo sviluppo locale
Assi strategici

Conoscenza

segue
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e-society

   territoriale

Edilizia abitativa
Assi strategici 

Infrastrutture per mobilità e reti
Assi strategici

Conoscenza

e-society
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Governo del territorio
Assi strategici

Conoscenza

RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI
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Rilettura per soggetti destinatari delle politiche

RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI
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RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI

Tavola riassuntiva dei collegamenti tra gli Assi del PSP ed i soggetti interessati

S
O

G
G

ET
TI

ANZIANI

DISOCCUPATI

DONNE

GIOVANI

IMMIGRATI

LAVORATORI

SOGGETTI SVANTAGGIATI

FAMIGLIE

ENTI ED ISTITUZIONI

PUBBLICHE

ENTI NON PROFIT

IMPRESE

MINORANZE LINGUISTICHE

CONOSCENZA

COMPETIT
IV

ITÀ

SOLID
ARIETÀ

 E LA
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À E TE
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Anziani
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

68

69

anziani

99

129

Disoccupati
Assi strategici Pagina/e Argomento

121

121

121

128

introduzione generalizzata di un reddito di cittadinanza da raccordare 
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Donne
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

122

126

126

livelli di istruzione e dalla residenza in aree urbane

coinvolgimento nel part time

donne

lavoro

segue

RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI



235

autoctone

welfare

fondamentale della famiglia e diritti delle donne 

Giovani
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

60

68

69

iniziative di divulgazione in tema di ricerca rivolte ai giovani

giovani

106

Immigrati
Assi strategici Pagina/e Argomento

99

129

sociale

RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI



236

Lavoratori
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

90

98

99

106

106

121-128

Soggetti svantaggiati
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza
68

digital divide

Famiglie
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

segue
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126

129

famiglia

della famiglia e dei diritti delle donne

introduzione generalizzata di un reddito di cittadinanza da raccordare 

alle famiglie 

Enti ed Istituzioni pubbliche
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza
istituzioni del settore

e-society

90

101 incontri faccia a faccia con i ricercatori degli enti trentini nella 

segue

RILETTURA DEGLI ASSI STRATEGICI PER SETTORI E PER SOGGETTI



238

102

109

strumenti di un sistema integrato

sistema integrato

rinnovamento della Pubblica amministrazione attraverso ICT come 

128

lavoro

161

169

comunitario

museali

vertici amministrativi e le strutture direttive delle istituzioni culturali

connessione in rete di tutte le istituzioni museali trentine

enti funzionali e istituzioni

conservazione della natura attraverso un sistema di istituzioni 

segue
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ex 

Provincia e di ASPE

Enti 
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

associazioni di volontariato

interesse collettivo 

 in Trentino e nelle regioni italiane

Imprese
Assi strategici Pagina/e Argomento

Conoscenza

segue
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Conoscenza

60

61

62

66

66

68

68

68

69

ricerca

domini Internet e la collocazione del Trentino

italiana e del Nord-est

a larga banda

segue
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126

128

maggiore valore aggiunto

169

Minoranze linguistiche
Assi strategici Pagina/e Argomento
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NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI

Premessa

Finalità

L’approccio utilizzato

cluster analisys

-

cluster analisys sono stati i seguenti:

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI



244

cluster analisys

Fasi di elaborazione

cluster analisys,

stock performance

performance

- la dimensione socio-economica

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
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cluster 

performance 

  performance performance 

- la

cluster sugli indicatori socio-economici sono stati attentamente considerati nei 

performance inserito in un ambito 
performance

performance 

performance performance

cluster 

ambiti:

comuni di montagna ad alta performance

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
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comuni di 

  montagna a bassa performance

comuni di riconversione

comuni dinamici di fondovalle

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
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AMBITO 1: comuni di montagna ad alta performance

Albiano

Caderzone Canazei

Carano Carisolo

Cavalese Cavareno Cavedago

Cembra Cis Cles

Commezzadura Concei Coredo

Croviana

Giustino Imer

Pelugo

Pinzolo

Predazzo

Sarnonico Segonzano Siror

Smarano Soraga Strembo

Tesero Tiarno di Sotto

Tonadico Torcegno

Tres Tuenno Vattaro

Varena

Vigolo Vattaro

AMBITO 2: comuni di montagna a bassa performance

Amblar Andalo

Caldes

Castel Condino Castelfondo

Castello Tesino Cavizzana

Cinte Tesino Cloz

Garniga Terme

Grauno Grumes

segue

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
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Peio

Pellizzano Pieve Tesino Praso

Prezzo

Samone

Sanzeno Sfruz Sover

Stenico

Terragnolo Terzolas Valda

Vallarsa Vermiglio

AMBITO 3: comuni di riconversione

Carzano Cimone

Cunevo

Grigno Nanno

Nomi

Strigno

Tassullo Telve Terres

Ton

AMBITO 4: comuni dinamici di fondovalle

Ala Aldeno Arco

Avio

Calavino

Caldonazzo Calliano

Castelnuovo Cavedine Cimego

Civezzano Condino

Giovo Isera

Nago-Torbole

Nogaredo Novaledo Padergnone

Pergine Valsugana Pomarolo Preore

Scurelle

Storo

Taio Tenna Tenno

segue
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Terlago Tione di Trento Trambileno

Trento Vezzano Villa Agnedo

Volano

performance socio-economica

NOTA METODOLOGICA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI
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LEGENDA DELLE SIGLE CONTENUTE NEL TESTO

LEGENDA DELLE SIGLE CONTENUTE NEL TESTO

A22

ADSL Asyncronous Digital Subscriber Loop

APT

ASPE

CIG Cassa integrazione guadagni 

CIGS

CNN

2 Anidride carbonica

Create-Net
communities

DDR Deutsche Demokratische Republik

EDI Electronic Data Interchange

EEA European Environment Agency

Ente nazionale energia elettrica

ESAT

ESPON European Spatial Planning Observation Network

Euro

Eurostat

segue



ICE

INPS

ISTAT Istituto nazionale di statistica

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione

ITC Istituto trentino di cultura 

ITC-irst ITC

ITEA

ITIA Istituto di tecnologie industriali e automazioni

IUCN

IVA

NEA

segue
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PGUAP

Prodotto interno lordo

Protocollo informatico trentino 

10

Particulate Matter

Particulate Matter

PSP

PUP

Research and Development 

SAS

SAU

SET

SIAT Sistema informativo ambiente territorio 

2

TEP

UE

Wide Area Network

segue

LEGENDA DELLE SIGLE CONTENUTE NEL TESTO



web World Wide Web 
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GLOSSARIO DEI TERMINI NON ITALIANI
CONTENUTI NEL TESTO

accountability

Il termine inglese accountability

di risorse collettive in base a risultati accertati e documentati attraverso metodi 

ad hoc

advisor

assessment

authority

Il

benchmarking

benchmark

lo standard 

bottom-up
basso alto

budget 

buy local 

business

business plan

segue
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bypass 

chance

charter 

check-in 

cluster/cluster analisys

community networks
community networks

digital cities” civic networks” 

competence pool
expertise 

continuum

corporate
corporate 

cultivar

database

demand driven

deployment

design

digital divide

door to door

driving force 

segue
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e-business business

Information

e-democracy

e-government
e-government non ci 

élite

embedded

enclave

e-procurement 

e-sourcing ed 

e-catalog

e-procurement 

e-society

Electronic Society

ex ante

ex post

ex novo 

executive master

export 

extra

face to face

segue
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feed-back 

foot loose
di gestione del business

forum 

fuel cell

governance

government 
e-government; governance.

di stabilimenti ex novo

guide line

hardware 

high–technology

impact Assessment

in itinere

in toto 

information communication 

technology 

software 

information technology 

internet-based
software 

knowledge society

sapere

valore economico

questo 

segue
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knowledge-based society Knowledge 

society

knowledge spillover

leader

life long learning 

mainstream 

management

market seeking 

market/non market

marketing 

master post 

middle market

mini/micro-hydro mini

sono micro

mountain bike

multiutilities

newsletter

non-R&D based

on line

off line

open science open source

segue
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outsourcing

part time

partner 

partnership

peer review

performance

phasing out

policy

policy maker

pool

post-doc

powerline 

private equity 

private equity

venture capital merchant banking

i. ii.

iii.

venture capital

private equity

pro capite

productivity slowdown

consiste 

promotori

proxy 

segue
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public management

new

ranking

rating rating

rating

resource seeking

retail

road pricing

science-based

science-based

scouting

shock 

software

spillover 

spin off 
know how

stage

stakeholder

stake holder

multi-stakeholder

standard

star

start-up

stock 

segue
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assets 

spin off di nuove aziende dal 

trend

turnover

una tantum 

private equity

visiting

voucher 

web

welfare

Welfare State

wireless
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